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Conversando con Romolo Murri, 


Sufîragio 


L'ON, GIOLITTI B IL SUFFRAGIO 
_ Come spiega lei — ho doman- 
qsto all’ R. Murri per « La Patria 
dol Friuli» — la presentazione del 
puffragio universale da parte dell’on. 
folitl? * 
Gole citi — mi risponde — è sem- 
sa stato di tendenze democratiche. 
È rerto egli non aveva bisogno per 
fgliro al potere e per conservarlo, 
data 18 situazione semplicissima, se 
fitornava CON gli antichi amici, di 
pesontarlo, come la situazione nuova 
Fava sempre delle incertezze. 
Per ciò 86 lo ha fatto è per ragioni 
aggettivo di politica generale, e non 
ar necessità di governo. 

— Ma dato il suo atteggiamento 
politico -—— oBBervo — negli ultimi 
anni, non si sarebbe detto che avesse... 

lo penso che Giolitti, la cui tra- 
izione è stata sempre quella di con- 
srvarsi superiore ai partiti e di a- 
verli nel gioco della politica senza 
agservirsi ad alcuno, si sia preoccu 
ato degli stessi successi della sua 
politica delle ultime elezioni ed abbia 
temuto di rimanere imbottigliato dai 
clericali. Così viene l’ultima tendenza 
a cistabilire l'equilibrio fra le due 
parti opposte alla camera. 

GIOLITTI E L'IPOTECA 

£ questo non tanto per avere in- 

trodvito il suffragio universale nel 
suo programma quanto per essersi 
rivolto a Bissolati e ai socialisti, fatto 
che ha grandissima importanza, in- 
dipendentemente dallo stesso suffra- 
n, 
3 boiche di questo nessuno osa prea- 
unciare con fiducia i risultati, e 
dlericali e socialisti si trovano d’ac- 
cordo nel volerlo, nel essere anzi i 
soli gruppi che l’abbiano senza riser- 
re accettato, 

E la mossa di Giolitti verso i 80- 
cialisti significa orientamento diverso 
della politica giolittiana; una specie 
di ipoteca presa sulle vicine elezioni 
generali a vantaggio di quel partito 
6 può annunziare una specie di blocco 
dalle sinistre, 

IL BLO0CO DELLE SINISTRE 

— E che cosa intende lei per bloe- 
co delle sinistre? 

lo credo che la grande ed infarme 
maggioranza che si chiarna oggi pare 
fito liberale, sia destinata a dissol- 
versi quando una parte di essa gra- 
titerà verso i clericali autentici e 
l'altra -per “difendersi -dai- clericali, 
dovrà orientarsi in senso più demo- 
tratico e di sinistra. Così soltanto si 
pirà avere nella Camera una più 
0hiara divisione di partiti, Ma, come 
vedi, l'elemento discriminatore dovrà 
osare appunto la questione clericale. 
Gredo che non ce ne sia nessun'altra 
colla quale sia possibile ottenere lo 
ilesso risultato. 

IL GOVERNO DI GIOLITTI 

— Ma Giolitti, nel suo programma, 
non ha detto nulla di nuovo riguardo 
alla politica clericale... 


universale. 


Come ieri andò verso destra ; così 
oggi fa un gran passo varso sinistra 
ma non bi vuole legarealia sinistra. 

Egli si riserva evidentemente di 
fare le elezioni con criteri personali, 
vari da collegio a collegio : quà cogli 
amici dei preti, là cogli amici del- 
l’ estrema ; jperchè quest’ uomo e il 
fatto curi:siesimo basta ad indicare 
la decadenza grande della nostra po- 
litica, vuola impressionare}in sò stesso 
tendenze, che in tutti i paesi costitu- 
zionali .sono divise fra due partiti 0 
gruppi di partito. 

Così quando il paese sembra cliie- 
dere una politica democratica Giolitti 
si sposta a sinistra ed egli diviene il 
capo del partito democratico ; quando 
il paese inclina verso una politica 
conservatrice Giolitti si sposta a de- 
stra e il partito conservatore è pronto. 
E così andremo avanti finchè l’uomo 
sparirà, o l'una o l’altra delle due 
parti non avrà o la forza o il corag- 
gio di respingerlo definitivamente. 
IL SUFFRAGIO UNIVERSALE E I CLERICALI 

— £ ritornando al suffragio uni 
versale — soggiuugo io — crede Lei 
che esso sarà veramente utile ai cle- 
ricali ? 

— Ne sono persuaso — mi ri- 
sponde Murri. Ma intendiamaci ; non 
mi si facciano dire esagerazioni, che 
non mì sono mai sognato di dire : 
come fa l’amico Salvemini nell’ ul- 
timo numero de « La Voce ». Io dissi 
alla Camera che il suffragio univer- 
sale creerà il partito clei le nel 
mezzogiorno, ossia che laggiù dove 
oggi non è stato eletto che un solo 
deputato clericale autentico, l'on. te- 
coraro, votato da una coalizione ete- 
rogenea; nelle nuove elezioni che 
saranno fatte col suffragio universale, 
il clero che ora non ha quasi impor» 
tanza politica proprio alì’ infuori delle 
clientele locali, ne acquisterà una 
grande, e dal Mezzogiorno verranno 
alla Camera una dozzina di cattolici 
autentici che si uniranno al gruppo 
cattolico del nord. i 

E questo non sarà nelle Puglie, non 
sarà in altri luoghi; ma sarà in al- 
alcune zone della Sicilia, della Cam- 
pania e altrove. 


GLI ELETTORI E GLI ELETTI... 


— Sicchè, in compleaso, Lei, ono- 
revole, che cosa prevede? 

— Lo ho già detto in altra occa- 
gione, ma nun credo che abbia una 
grande importanza sapere quanti sa» 
ranao gli elettori, bensì importa in- 
vece sapere quali saranno gli eletti. 

E sulla qualità degli eletti il suf- 
fragio non iofluirà che in piccole pro- 
porzioni e forse anche quì danni e 
vantaggi otrebbero compensarsi, 

Il rimedio dovrà quindi venire dal. 
l’altra parte ; cioè dal miglioramento 
intellettuale e morale delia borghe- 
sia più che con qualunque sistema 
elettorale, darà sempre il massimo 
numero di rappresentanti del passe. 


Sacile, Calendimaggio 1911. 





— Questo si spiega molto bene, 
dati i pecedenti dell’ uomo. 


Di un primo Maggio all'alto. 


li Congresso internazionale di Pa- 
rigi del 1889, creatore della manife- 
stazione mondiale di solidarietà che 


volle mirare sopratutto alla conqui- 


ad otto ore, La manifestazione di 
pritào Maggio, venne però mano tn 
mutando direttiva e formula ed in 
questi ventitue anni passati, i con- 
{ni tracciati dal Congresso di Parigi 
furono più volte varcati per penetrare 
nel vasto campo delle spese militari, 
del suffragio universale, dell’ aboli- 
Zione del dazio doganale sul grano, 
della conquista di leggi limitatrici 
dello sfruttamento delle forze di la- 
voro e protettrici delle donne e dei 
faaciulli, Problemi tutti di una im- 
portanza straordinaria, non inferiore 
certamente a quella della limitazione 
delia durata giornaliera di lavoro per 
gli operai, 

Una formula però che in Italia è 
stata pochissimo agitata nelle annuali 
manifestazioni di Maggio, che do- 
Vebbero riassumere tutti i deside- 

ta del proletariato, si è quella della 
{Previdenza ». Questo problema va- 
Ho e comprensivo, in Italia, meglio 
‘e agi vari altri Paesi Europei, po- 
feva — anzi doveva — richiamare 
"aggiormente l’ attenzione dei lavo- 
ratori, 

«Molti operai credono che quando 
S perla di «previdenza » 8° intenda 
precisare lajsempli ione disciplina» 
trice del mutuo sussidio, che taluni 


Mentre che l'opera delle società di 
TDtuo soccorso non è che un pic- 
tolo ramoscello dell'albero della 


; ‘er l’operaio italiano « Previdenza » 
Cioe 8 deve dire: educazione, ca- 
"ittero, coscienza, dignità, onestà, 
Sulizia, ‘igione, disciplina, solidarietà, 
attitudine, Una infinità di mali la- 
Mentati oggidi dal proletariato ita- 


Angelo Zilli. 


, più che dal malvolere dei po- 
chi favoriti dalla fortuna, son dovuti 
alla sua imprevidenza. Molte atte- 
nuanti stanno a favore del lavora- 
tore italiano, ma queste attenuanti 
se potevano sollevarlo da gravi re- 
sponsabilità 30, 20 ed anche solo 10 
anni or sono, non possono essere Va- 
lutate ugualmente in questi ultimi 
anni 

Una grave responsabilità va nd as 
sumere |’ ovganizz.zione di classe del 
proletarisio, se essa mon riescirà a 
spiegare opera tenace, infaticabile 
per diffondere i principî della « Pree 
videnza ». 1 dirigenti lo organizza- 
zioni sindacali devono persuadersi 
che a nulla riusciranno la propaganda 
e le agitazioni miranti a migliora- 
menti economici, se parallelamente 
non è spiegata una azione risoluta 
ed energica stimolante ì lavoratori 
alla « Previdenza ». 

La necessità della organizzazione 
sindacale non deve essere sentita solo 
per un istante, o per saltuari periodi, 
allorquando sono in trattazione mi 
gliore di salario od intese per smi- 
muizione della durata di lavoro. No. 

L'organizzazione cha per la classe 
lavoratrice è potente mezzo per di- 
fendersi dallo sfruttamento che pos- 
sono ‘esercitare i datori di lavoro, 
nen deve essere alla sua volta sfrut- 
tata da gruppi di lavoratori egoisti 
ed imprevidenti. 

Il male più impressinnante del na- 
stro paese nel campo proletario, sta 
tutto quì: il grossn della classe la- 
voratrice, formata du incoscienti da 
imprevidenti da egoisti, non dà esatta 
valutazione alla « organizzazione », 
la sfrutta ela preme, come si preme 
un limone quando in un determinato 
momento estivo si ha bisogno di dis- 
setarsi. 

Si badi alla potenzialità delle noe 
stre organizzazioni economiche ! L’or- 
ganizzazione sindacale ha indubbia- 
mente ottenuto nell’ultimo ventennio 
insperati miglioramenti di salario a 





IPresso la Pasticceria Giuliani 


profitto dei lavoratori, riduzioni di 
orario, trattamenti più cordiali ed 
umani per i lavoratori. L'organizza- 
zione sindacale d’ambo ì sessi, do- 


vrebbe dopo ciò essere in Italia forte | perai 


di nove. 0 dieci milioni di inscritti 
in regola coì contributi. Verificate 
le più recenti statistiche ed andate 
in alcune delle località che danno 
cifre più elevate d’organizzati per 
constatare scrupolosamente la verità 


dei dati statistici, e vedrete quali mor-|duali e gli egoismi di categoria; la 


tificenti constatazioni dovrete fare! 

Gli è che le adulazioni, le buone 
maniere, che sono.state usate per 
trascinaré l'operaio indolente ed 


incosciente nella organizzazione, lo pi 


hanno viziato e reso più egoista. 
Ad accrescere questo male contribui- 
sce anche potentemente il duali- 
smo che va sviluppandosi nella or- 
ganizzazione sindacale, duulismo pri- 
ma ristretto e localizzato tra due 
frazioni politiche estreme, ora al- 
largatosi tra forze confessionali ed 
aconfessionali, disputantisi il campo 
e che fanno maratone disperate a 
chi arriva prima ad organizzare per 
un istante determinate categorie di 
lavoratori. Questa nuova forma di 
concorrenza, in un campo dove non 
dovrebbe essere che coscienza, 8‘- 
lidarietà, carattere, dignità e retti 
tudine, produce una forma di tipico 
di vergeg: oso sfruttamento delia 
«organizzazione » da parte di mi- 
gliaia e migliaia di lavoratori, che 
sì abituano al comodo ed immorale 
espediente di non pagare il più te- 
nue contributo mensile, e di non 
partecipare realmente alia vita delle 
organizzazioni. 

I lavoratori devono sopratutto aver 
presente che la « Previdenza » è la 
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Gronasa Provinoiale 


Villa Santina I 
— Il vaiuolo a Lauco. 
Intorno alla epidemia di vaiuolo, che 
si sviluppò in Lauco, posso comuni- 
carvi queste notizie. Le pronte vac- 
cinazioni e rivaccinazioni geuerali 
praticate, impedivano, il diffondersi 
ulteriore del male; non però che si 
sviluppassero altri quattro casi nella 
famiglia della prima colpita. Ciò si. 
gnifica che i quattro ammalati diggià 
cavavano il germe contagioso, quando 
furono assoggettati alla vaccinazione, 
Questa ebbe, a ogal modo, il suo ef= 
fetto, inquentochè i quattro furono 
colpiti in forma benigna, ; 

Invece, l’ammalato di Enemenzo 
è colpito in forma piuttosto grave. 
Risultò ch'egli ebbe contatti con la 
donna di Lauco ammalata. 

La vaccinazione e rivaccinazione 
prosegue anche fra noi. 

Le case dei colpiti furono comple» 
tamente isolate. - 

Tolmezzo 
— Prolungamento della ferrovia 
del Cadore 

4. Io un articolo comparso nel «La 
‘Tribuna » del 28 aprile decorso, si 
fa cenno ad una riunione tenutasi 
in Auronzo fra le notabilità politiche 
ed amministrative del Cadore per 
chiedere . al Guverno il prolun- 
amento della ferrovie Belluno-Piani 
i Molina, fino a Lozzo di Cadore. 
Fu nominato apposito Comitato ese- 
cutivo coll incarico di studiare e 
presentare quinto prima i conss- 
guenti provvedimenti. 
L'articolo chiude con queste parole : 

« Ma anche Lozzo dovrà essere 
«tappa e nvn meta del prolungamen- 
«to, perchè, a completare il piano 
« ferroviario di 
«che fu ideato fin da quando era 
« cspo di: Stato Maggiore: il generale 
« Saletta (anzi, soggiungiamo noi, 
« fin da quando il generale Pianell 
«comandava il corpo d’Armata di 
« Verona, cioè trent'anni fa) .e che 
«si va via attuando, occorrerà pro- 
« lungare la ferrovia del Cadore per 
«il passo della Mauria ‘fino a con- 
« giungerla con un tronco parallello 
«al confine alla ferrovia dell'alta 
« Carnia a Villa Santina ». 

Ed in Carnia cosa si fa, per dar 
la mano ai fratelli del Cadore ? Nulla, 
affatto nulla! t! . 

E ciò si capisce! Il capoluogo, Tol- 
mezzo, dorme sudue guanciali bastan- 
dogli il bilancio unico, ii I maggio della 
scolaresca, le cooperazioni socialiste 
e lo sgravio delle tasse comunali di 
cui abbiamo avuto buona caparra 
nelle partecipazioni del mese decorso. 
Il canale di Ampezzo è arcicontento 
per la nuova rappresentanza che ha 
nel Consiglio Provinciale e per il 
nuovo ponte sul Degano; per cui, 
chi si contenta gode e più di go- 
dere non si sa cosa s'abbia a desi. 
derare. Infine il deputato della Carnia 
è ceccupatissimo in Udine per un 
processo contro « Il Lavoratore » che 
gli rinfacciò i! titolo di Presidente 
di Esposizioni che si tenevano in 
Roma per le Mostre Permanenti 
del Lavoro e dell’ Industria. Come 
si vede, chi per una causa chi per 
l’altra, e tutte santissime, in Carnia 
non-si ha:il:tempo di occuparsi d’ in- 
teressi affatto secondari quale il cone 
giungimento delle due ferrovie Car- 
nica e Cadorina ; per cui è meglio 
continusre. nel silenzio e.... lasciare 
che .il mondo giri. 


del luogo pagan 


{con ! utile dei proprietari ; e ciò e- 


difesa del Veneto, 


Per: ilnen misurata di 
la firma:d 


loro «stella polare» è la ‘« bussola npersone di buona volontà e disor- 
indicante il giusto orientamento, la|ganizzate. sE 
retta via per giungere-in porto. La| Per dimostrare che il sig.-:Vesca 
cprevidenza » vuole persuadere l’o-|Francesco di Luigi non. resi serà: mai 
lo ad educarsi, a diventare un|presidente di se stesso, riportiamo la 
tomo cosciente, capace di apprezzare [deliberazione «dell'assemblea “generale 
i doverì che ha versò la famiglia ejdei soci della mutua ‘bovina: tenutasi 
la società; vuole costringerlo a ca-Jil 30 aprile nei locali delle: scuole: 
pire quali pregi richiuda in sò laj L'esembloa generale del ago! della Sooletà 
solidarietà sindacale e di clas: borina Cattolea Morteglianese,  presenti::98 
perante tutti 1 gretti istinti indivi: [ATO È articolo punbiioato mi È; 148 dl 
giornale «La Patria: del Friuli ». 
Considerato che. tale: pubblicazione. era 
di offesa sì suo Presidenta'ed'a:tutti:i 4001; 
delibera a voti:unanimi aa 
di deplorare vivamente l'articolo. stesso in 
tutto il suo contenuto, dichiarando che:nes- 
sun-socio ebbe neppur-la-lontana: ide: di 
bandonare. la vecchia; *istitazione, :: ben! 
d amministrata, cheda-oltre:14 anni 
ja lodevolmente, ‘ per:.-abbracciare. 


«previdenza» spinge il lavoratore a 
guardare avanti a sò, ad abituare 
l occhio a distinguere a grandi di- 
stanze : ed a preparare futto ciò ‘che 
uò favorire la difesa contro i peri. 
coli.che si delineano all’ orizzonte; 
lo Abiina sd. aj prezzare i benslici Pa 
itamenti prodotti dall’ igiene e dalla Fr 

Dalida, quando sono osservate nella |2© ra, poo acere,) spetta cena 
casa; nelle officine, nei luoghi di ri-[sco di Luigi resti per lungo tempo-a’ 
trovo, è ad apprezzare altresì van-|presidente, che avrà sempre. la mi tata: 
taggi della disciplina e del reciproco |stima e fiduola. ie 
rispetto che dovrebbero sempre si-| Basta quest'ordine del giorno; per 
moreggiare nei laboratori, nella vita |il.signor corrispondente,? ; 
famigliare, nei sodalizi ed organizza- Gli amanti della verità 
zioni, ‘in tutte le manifestazioni della | Anche no: siamo « amanti della veritd»; 
vita. 5 epperciò preghiamo chi ci scrive:(non po. 


rovi i i .|tendo noî, da Udine, saperla) a_ non: 
rali t Previdenza » insegna ni lavo. | eresia nascondere 0 presentare faavestit 


È A nu llper modo che non ta si possa riconoscere: 

repararsi a diventare uomini capaci | Del resto, queste lettere morteglianesi mo- 
di dirigere non soltanto le loro fa-|strano che non siràggiunise, a Mortegliano;: 
miglie, le loro organizzazioni econo» 


quella pacificazione degli antini: perla 
miche, ma le molteplici pubbliche ame | 94%, fropo' frettoloramiente, quindi, si 
enon o 
ministrazioni e dirigerle non con gret- 


era, sull’ em Grociato, intonato, intorno 
alle feste pasquali, l’ allcluta,' Peccato l..: 

tezza o spensieratezza pericolose, ma | Ormai, quel che è stato è stato, ci sembra; 

con prudente larghezza di vedute che 

permetta di trarre da esse tutti ì be- 

nefici 4 le provvidenze per cui sono 

costituite, evitando le dannose devia- 

zioni che talvolta sono originate da 

prepotenze burocratiche locali e cen- 

tralì, | 


e perzil:bene del paese sarebbe buona cosa 
mettervi sopra una: pietra, e- cercar tutti. 
di procedere di buon accordo. Questo è'il 
nostro voto. 

Godrolpo 
— Piccolo incendio,. : 
2 — B — Nel pomeriggi» di-ieri-si 
sviluppava -un' incendio nel' fenile di 
certo Zanin Luigi di Intizzo, Il pronto 
intervento della pompa municipale 
fece. sì che il fuoco venne fimmiedià 
tamente circoscritto e spento. Il 
danno si limita a sole ° lire di 
fieno bruciato. i 


Rivolto 

— La lotta contro il tifo. sl 
Il provvedimento di impedir che: si. 
beva l’acqua inquinata dei due pozzi; 
della quale si serviva la -popolàzione 
di Beano, diede già i suoi" frutti; 
poichè l'epidemia di tifo ritnase sta: 
zionaria 

Intanto, si è approntata la-nuova 
fonte, di cui il paese potrà servirsi; 
e ne fu pompata l’acqua tutto il 
giorno di ieri, per poter garantirsi 
i averla depurata e fresca, anzichè 
di deposito, Prima però di permetterne 
’ uso; sarà esaminata per poter 6- 
cludere: che' contenga i ermi del 
tifo o di altre malattie infettive, 

Feletto 

— La sagra degli asparagi. 
La tradizionale sagra degli asparagi 
seguirà domenica prossima. Vi sarà; 
al solito, ballo popolare; forse due 
feste; e quest'anno, poi, si aggiun- 


FUSGHOSNINTAAD MON ANNZANVIZAIIA CANNE 


Sedegliano 


— Latteria Sociale. 
Domenica scorsa ebbe quì luogo per 
la terza volta la convocazione: dei 
soci della Latteria sociale per la no- 
mina della Commissione direttiva. 
Riuscirono eletti a maggioranza di 
voti i sig. Rinaldi Giovanni fu Ri- 
naldo, Birrarda Vittorio, Pittana Ans 
lo; Zanussi Giacomo e Tessitori 
Hacomo. 
Ieri l’altro, detta Commissione 
assò alla nomina del Presidente, 
d unanimità di voti fu confermato 
il sig. Birrarda Vittorio il quale per 
l'opera zelante prestata nei quattro. 
anpi precedenti è ben giusto che 
manga a quel posto. 


Mortegliano 
— Da una affermazione all’ altra. 


L’ inaspettato articolo comparso su 
questo giornale (N. 118 del 28 aprile) 
sotto il titolo «ad-.ognuno il suo:»igerà, alle altre attrattive; anche 
ci colse come un fulmine a Ciel se-|quella di una grande corsa ciclistica 
reno. Il corrispondente ba fatto ilisu strada. Ben dieci, i premi: ut 
rovescio di quanto ha preannunciato, | paio preumatici, coperture, medaglie 
togliendo il merito a chi di diritto [vermeil e d'argento. Tempo per le 
e di fatto gli appartiene, per darlo [iscrizioni (presso il signor Placido 
a persone sinora sconosciute. Sappi, |Mongarli in Feletto) sino a venerdì; 
caro corrispoliianlo, che i nori della | tassa. d’ iscrizione, lire 2 
vecchia. mutua mai vantarono la pro- î % 
prietà della monta Taurina, onore S. Vito al Tagliamento: 
che lasciano di nome e di fatto aif— Per il l.o. Maggio 
suoi proprietari, augurando che possa|il primo inizio della festa lo:si ebbe 
rogredire per la comodità del paese dallo sventolio del tricolore alla sedé 
dell’operaia, e'da un manifesto affisso 
ai muri. 

{l Comitato organizzatore, nomina: 
to in seno dell'operaia, invitò con 
circolare gli esercenti a chiuitere'riel 
pomeriggio (ore 16) i negozi, perchè 
i loro dipendenti potessero partecipa» 
re alla passeggiata fino alla Fabbrica 
birra. i di 

E a quell’ora tutti i negozi 
sero, esponendo la scritta, « chiusui 
in omaggio alla fede del lavoro! pi 

Alle ore 46 1;4 nella sede della’ 
Società Operaia, si compose il corteò; 
costituito dalla banda cittadine, e da; 
tutte le società locali ‘con bandiera: 
Operaia — Lega Falegnami 
ne esercenti — Unidhe ‘ageriti e'So 
cietà Labor, con'rispettive ‘presidenze, 
soci e cittadini in numero conside- 
revole. n 
_Al suono dell’inno dei lavoratori 
e di altri, la: lunga colonna si diressè 
verso la località prestabilita: che-di-| 
sta un chilometro dai’ paese. Uni 
modesta refezione attendeva-i:280%8 
giù aderenti; imaginatevi: 


sprimiamo perchè fautori delle cose 
buone. 

La nostra mutus: non aveva biso- 

no di nessuna mostra per far ri- 
Saltare il suo provvido funzionamento, 
perchè, avendo di già aderito al Con- 
gresso Agricolo di Udine, era stata 
invitata in occasione del circuito dei 
congressisti a espurre i suoi registri 
nei locali delle scuole; mentre dopo, 
per oppurtuni accordi presi dal Pre- 
sidente sig. Vesca col sig. Brunich e 
col Veterinario- locale dott. Vedovato, 
stabilirono di indire una mostra bo- 
vina per onorare i congressisti e di- 
mostrare l’importanza deli’ alleva- 
mento in paese e di coincidere la 
visita alla mutua con la mostra me- 
desima. 

In seguito a ciò, il presidente Ve- 
sca Francesco si prestò ad avvertire 
tutti i detentori di animali, compresi 
i proprietari dei tori, senza tener 
conto nè di soci nè di partiti, ma al 
solo scopo di onorare il paese. 

Le gentili e competenti persone che 
visitarono la nostra mutua non eb- 
bero che parole di elogio per la for- 
ma con cui è retta ed amministrata. 
La sua vita risale a oltre 14 anni 
addietro e con lodevole passato; e 
dunque, se si vuole «ad ognuno il 
suo >, questo è « nostro ». 

Ors veniamo sila vostra mutua. 

1 soci usciti dalla vecchia Società 

iaroo affermare che non ebbero 
elle noie- ma bensì volévano fare: 
delle imposizioni e-far risaltare i loro 
capricei-all’esemblea, che non accolse 
i loro infondati reclami; e da ciò il 
puntiglio di una nuova società che 
oggi vantano di un retto funziona- 
mento da. meritarsi l’ approvazione 
‘di tutti. Ma come sì può affermare 
tali cose, se detta mutua non: cono=| © 
sce neppure il suo. presidente e le |cittadina: 
altre cariche ?.. Per ‘ora; almeno, li-|ticie marce; 
mitatevi a -chiamarlà una riunione di |dirigendost iti 


é ‘da ‘fare 
el ‘Comitato e del proprietaria delli 
birreria! tantò più che una fiiadi 
popolo era intervenuta; 
La ci fermammo due 
schietta cordialità e‘allègi 
Pietro Barbui, colla sua’ vibrante pas 
rola, tenne il discorso d’ occasione; 
spiegarido il significato. vero:della”fe. 
sta: proletatia-e portando: gli‘ uditori 
all’entusiasnto ; l'ex garibaldino. sig. 


re, nella più 
ian al 


dall’inno fatidico, rivolsi 
parola: al' popolé;. ed' infili 
saluto. e° l'augurio di pì 
lavoratore, esottatidblo: 
ia retta della:ci 


trovano uno splendido Nervi 


Assortimento . dolei, 





garente:L. 


‘jaldenze: 6 


it Dopo di che'il corte 


Cristofoli Giovanni atiché lui, ‘salutato. 
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Telefono: 1 


7 IV pi 


agg. Canit, 50: su 151: DA: 
ta] _ SORA dell GI D 


ruala Li :2: 


pervia Amalteo, Ed:arrivati i 
‘orre Raimiorida;:.-«dove:: si: scorge. 
targa di‘. Garibaldi;:-si:ferma; 
dare un-amoroso saluto: sllsrò 
Prima di sciogliere ) 
corteo, la:-muslca::ci) 
bandiere .delle: società; 
dal’ popolo; n 
fronte. al.. palazzo :‘dell’egregio 
cavi Piergiorgio - Petracco; nobile! fi 
gura di democratico, da una::9p01 
tanea dimostrazione di beniemeren: 
popolare. 5 n i 
l cav. Petracci 
balcone salutò ‘e- 
mente i dimostranti; ‘0 la 
faceva riecheggiare”nell’aria' 
di' patriottici inni e'dell mnarsiglles 
8: 


Facciamo vivo:elogio ai n 
filarmonici' ed'all’egregio maèi 
Aggeo:Ascolese,: per-.l’ottimo: 
stancabile servizio ‘ prestati 


“par * 
sulla festa al Maostri' benomertti. 


glie d'oro ai. tre «maestri. Corrado 
Giovanni, Tizian Angelo e. ‘Garzoni 
Sante de' quali la Patria: ebbe a: 
cenno nel numero di giovedì.-scori 
e al maestro Beltrame Santesdi:F; 
sanco del quale.non fu fatto cenni 
perchè la sua: medaglia. arrivò all* 
tima ora; alla vigilia: della. festà:‘di 
stinata per -gli«altri. tre. . 

Data la: pioggia dirotta continuata»: 


“sin oltre mezzo giorno, temevasi cl 
«lla festa avesse ‘a riusdire poco:bén 


tanto che c'era:chi proponeva. di 
rimandaria ad altra «domenica: 
Invece fortunatamente; : nel: ; 3 
meriggio le nuvole a.poco: a:poco:: 
si diradarono e riapparve-il sole. 
Come da programma; verso: lè 
ore 15.30, preceduti:.dalla: ‘banda: 
tadina, si mossero dal Municipio 
l’Ispettore Scolastico prof. A: R;i.È. 
tana; le: autorità: municipali 
di .Fanna e di Frisanto; i: 
e-altri maestri e maestre‘ e gi 
vitati e si: recarono:sotto; la :Loggia 
Municipale prospiciente dafnostra 
piazza che l°< io-segretario.: Ci 
munale aveva egregiamente: beti»di: 
sposta. per: l’ occasione, 5 si 
: Oltre ‘alle: autorità. municipali . di; 
quì e dei: cornuni (su: nomingti, delle 
‘autorità; governative'del: luogo;: delle 
rappresentanze - delle ‘ Società locali, 
di parecchi insegnanti, ‘ggolari:: 
scolare, c’era: molto. pubblico 
chè; sebberie -ampia;-.la.-loggi: 
bastava a contenere: tutti. 
Su-d' un palco: salirono le! 
municipali e il R. Ispettore 
vanti a loro, sopra-un vasoio d'iar+ 
gento spiccarono i quattro :' astucci: 
elle medaglie e-i relativi diplo: 
I quattro festeggiati. sono :seduti'iti 
prima: fila, presso: il: palco. 2 
Dopo un.:po” il sindaco dottorNi- 
icolò d’Attimis si leva: e pronuncia 
6lligsimo discorso che:meritereb- 
be pubblicato perintero senza togli: 
re una virgola, se:a questo ‘non fi 
cessero seguito’ altri. sette: discorsi 
più o meno lunghi, ma. tutti belli, 
quali, se riprodotti, oecuperebbéero 
gran parte del’ giornale ; per: cui;di 
spiacente, mi limiterò a.fare di essi 
un breve cenno; ‘ inicomiriciando con 
questo del sindaco, SSL 
Egli plaude dell'Autorità superiore” 
che. vuole vengano in -forina: Solenne 
premiati i veterani della «scuola, ‘i 
quali con #sproie-lungo. «apostolato 
privo di soddisfazioni, banno*adi 
piuto ad una sublime missione :':s 
‘cenna-alfe prime impressioni dei:bam: 
ibinî-sulle. ginocchia: materne:-e'all’o- 
‘pera ‘integratrice della: scuola: nell’ 
ucazione popolare..E venéndo api 
lare in particolare dei'detorandi: mae» 
stri, che gli stanno innanzi; plaude: 
alla. paziente, assidua-ed.intelligante 
opera loro per la trasformazione-dei 
fanciulli in cittadini buoni e onesti; 
meritandosi bene: della.-patria;- : 
Dopo il nostro, dice appropriate 
parole il Sindaco di Frisanco sig. 
ietro Daneliti. s 
Ha poi belle è nobi) 
gregio- notaio :nob, ‘dottor “Mazzoleni 
che fu per parecchi -anni.-delegato: 
[scolast. mandament,. Egli portato: il 
saluto e le. sue -feli 
‘chi.amicì e benemeriti.dell: 4 
arla del - paziente lavoro giornalieto 
a essi sostenuto per: sì -lungo-cor#o 
d’anni per dirozzare le piccole:mt 
infantili; delle ‘tante: privazioni 'aof- 
‘ferte e delle p 


fatta’ una: posizione ”tale ‘da’ 
più‘libero, ‘e:non''s0ggetto” a 
nue unniliazi i “fronte: ‘all 


azzoleni: s6gi 
Girolami” ra È 


le, nel-quale per:-tanti — Vittorie sportive. 
ogero-la loro piena fi- 160. Querini, appassionstissimo dello 
prime ilsuo:granda ram. sport cinegetico, prese parte al tiro 
“l'imminente. vitiro: ‘del al piccione di domenica, vincendo il 
ametito, primo premio neì primo tiro ed il 
; la:giu-/secondo nel secondo, — In questo, 
‘eggere la .se=|riportd un pretilo ‘anche il signor 
og con i ‘unione! Gaspari di Latisana, 
‘maestri organizzati, nuove 
‘E chiude risraziando tuttil > Giserils, 
Si — Per la nostra scuola. 


della: festa ‘fatta ‘ai collegi re 
IL maestro Granzotto:: Natale «dice [In seguito. a ‘benigno interessamento 
‘pure belle :parole per compiacersi deì (del dott: G. Biasutti il Banco di Tar- 
progresso: fatto: dalla: scuola'nell’0-|cento assegnava alla scuola: di dise- 
li ‘pubblica:‘e-del-: Governo che/gno di questo comune L: 50:e la Pro- 
glia differenza’: di: parecchi] vincia -L. 100 che:andranno spesi nel 
i incomincia . a ‘intesll’acquisto di materiale didattico. 
disaTsene:con-amore; premiando con] Agli enti e al dott. Biasutti i no- 
la:massima onorificenza i scidati della{stri più sentiti ringraziamenti, 


“ Godroipo .. 


o: pe 
\edéesimo: dal 


ore 11, — Il nostro solerte corri- 
Regio' Ispettore: scolastico; |apondente da Codroipo. ci telefona : 
‘ascoltatissintio, parla: molto| Mi giunge in questo momento no- 
‘del Regio Prefetto: ‘è | tizia. da Passeriano che ]’ agente del 
el Provveditore-agli studi; ‘Ico. Autonio Manin, sig. Natal Va- 
gli ‘dicè come la terza .Italia:si|dor d'anni 80, s'è ucciso. 
loffermi::a': riguardare .il: cami i]. Fu:.trovato:a. pochi -:passi di casa 
jercorso.; ricorda:e ricordò:un-abtiv sua da un passante. 
lo sbarco dei Mille; ‘e. quest’'annoi Giaceva.a terra immoto in un la- 
Cinquantenario ‘del Risorgimento, so di sàngne con la carotide recisa 
proposito: del'‘quale ‘cità :la bella [dal rasoio. Appariva ‘che prima ‘a- 
de ‘dell’'Aleardi il -Go-|vesse.tentato di appiccarsi. 
“yerno ha ‘istituito. a premio.deì valo-|: Quando fu visto îl Vador non era 
‘osì ‘la medaglia dei beriemeriti;com:|ancor: morto ma pochi momenti gli 
5 movente allusione:ai:vecchi-colleghi;|restavano di vita. 
alle cui :file è sorto; lieto:-di.trovarsij Vi manderò particolari, 


Pontebba È 
A quattro giorni sì trova 
: IO PAnDi:Dp: accantonata nella vicina Pontafei una 
‘manarono dai loro nobili cuori: è:che | compagnia ‘di ‘alpini;.;‘naturaln'ente, 
l'eletta ‘schiòra convenuta. rappre: [alpini austriaci : alpenjager. Si va di- 
onta-l’Halia-fidente: ‘di’ vedere. nei icendo che vi è venuta: solamente» 
loro: sguardi brillate-il: sorriso: della | passarvi la buona stagione — quar: 
sera :‘cagione: ‘della’ sua: oh0-|tieri destato; ma si. va.dicendo an- 
I i ‘che che. quella compagnia - pianterà 
di ‘al suono dell'inno Reale e tra [le sue'stabili tende, ni Entatel, e‘che; 
no.‘ scroscio: d''applausi, :l' egregio!sge ora soldati 6 ufficiali alloggiano 
dott; Mazzoli; assessore delegato perisparsi nelle case private, si penserà 
le::scuole; fregia: ‘della medaglia illa preparar loro-una.caserma. 
‘petto ‘dei quattro ‘veterani -che-si: ve 
lono: sensfbilmente::commo! :‘».{eon le informazioni .da voi pub> 
Terminata: questa: corimonia, blicate :giorni sono sulle. baionette; 
rettore! Didattico delle: nostre scuole; | cannoni. e soldati austriaci lungo: 
sig.i:A. Tizian, a nome!dei' colleghi |paesi di confine; e sui continui au- 
decorati Fingradia d'autorità cgcola: menti di truppe disposto'dall’ Austrià 
‘stica: per. imeròi iccordata, jin quei paesi: per quanto: piccoli: e-i- 
ringrazia l'egregio Ispettore :che:d di Paes per d piccoli e 
Île::venire:.a' presenziare! ‘E dir:che:si credeva fosse nei patti 
‘@.presetitaro diploma’ e|austro-italici; che Pontafel:e Pontebba 
; tavole sig. sindaco non dovessero essere mai sede di guar: 
c ene: dispo! nigione stabile l. i 
timonia riescisse: più:solenne. Appro:|- Ge: 
‘fitta‘quindi: dell'occasione ‘per: deplo: ci mona, 
‘noncuranza: delle famiglie injStato civile. del: mese di aprile. 
vece: Nati:vivi; masolil:9; femmine 42.. Nati 
rti. maschi 1. Totale 22; 
Morti: maschi:9;:fetmmine. ‘3... Totale:9 


Questo vi noto, anche.iù relazione 


‘ ‘Matrimoni ‘contratti‘:8.-—: Pubblicazioni: 
pendenti:::7) ta i 
‘Pubblicazioni di matrimonio — Capriz At- 


icoltore;: con: Sopot «Maria: ca: 
‘Giuseppi fornaci 
ssi Rachele:contadina; Cossio Giovan= 
‘ni ‘opersio; ‘é0n‘Londero: Maria: casalia; 
Forgiarioi FAO sa idiuo, :con.Fol: Maria 
‘| contadina, Gubiani: Giuseppe ‘agricoltore, 
1 ‘con Colomba: Maria: 0 fio È i 


i — ‘Tuti::Aùtonio:.-ro) 3 @ 
Pascoli: Amabile ‘casalinga,’ Ventarini Gio 
Batta"muratore, e'Lupieri: Virginia: cnsa= 
tten'azio: ‘agricoltore, e: Co- 
alinga, Rossi: Giuseppa: bri- 


fariciulle; - nel: cortile’ d 
sono casini rai; N i ‘Trono casalinga, Tmrri -Giaseppe 
ia: festa, tà:‘egregiamente 3 È N = a 
‘sotto. ogni riguardo; ebbe; ‘poi terinine falolcoiao etrisiatg ie Oa cogiadina, 
con’la‘svolgimento; nella piazza; d'un |d «Pietro contadino,; 
ello:6ben- eseguito‘: programma mu: i Cossio: Giovanni :0- 

sicale dalla riostra banda: 3 tori 2 Tender 
“ Gi idale renzo di: anni 63 lino; 1010. 
‘Disiinzione: meritata. è x du, “orossei * oreota di 
Apprendo che il prof. Arturo Da Villa, [Ano Giovane an conero. Rmilio di mesi 
del nostro. R: Ginnasio. fu fra 1 po-| Urbani Gio Baita ti aeni70 muratore. carî 
i checonseguirono; ‘per merito ‘di-4gnelutti Maddailena di‘anni (92 ‘contadina. 
‘atinto . aumento: quinquennale”. con) ie ù 
l’‘antecipazione di un'anno; i . Pagagna 
‘Nel - mentre ‘esprimo’ all’egregio|-- Ferimento tra operai“. 
‘professore . sincere :.congratulazioni,|2. — Stamattina tra gli operai che 
sono lieto:di vedere confermato-an-|lavorano nei forti sorse una sfida. 
che'da:questo fatto che: a ‘Cividale, |Un: giovanotto da.-Aviano--bravando 
‘nelle ‘scuole. governative.. ai ‘ trovino [tutti 1 compagni si ‘disse. pronto, 
insegnanti degni ‘di distinzione, :L'e=|solo-contro tutti: e cominciò: am 
grego prof. Da’ Villa, nel ‘lungo: pe-|nare pugni. st e 
“’rfodo ‘di ‘tempo’che'si‘trova-franoi,[:. Tutti fuggirono ad eccezione 
‘seppe cattivarsi; fra i suoi modi gen-| vecchio che per difendersi “estrasse 
‘tili,.la stima -e-la:simpatia dei: supe- a 
riori.e dei colleghi; nonchè. dell’in-|non però: gravemente, tabto ‘che in- 
‘tera cittadinanza; disturbato.il -feritore:andò:‘al:lavoro, 
i Pordenone Ceti ULI RCA 
—: Giusto lagno.: : Da:Porftogruaro 
E'.un lagno generale contro la:troppa|- Diplomata: in: Lingue s 
‘velocità .con::cui procedono le ‘ ‘aut sai E di ari 
> mobili della scuola: d'aviazione mili-|2- La- professoressa Teresa Capellari 
tare lunga ila città. -Non' potrebbero; [Bertoli::che insegna: in-.una - piccola 
i‘vigili:‘urbani rigorosamente -s0rva= scuola comunale:di Portogruaro; do- 
gliare-e ‘far cessare; ‘6 punire, ‘come PO: aver. ottenutò Jo. scorso. anno al- 
di:dovere, questi corridori-afrenati 2]! Università di. Padova. l'abilitazione 
‘Sperlamolo, 2 + “fall insegnamento della. Lingua fran- 
Si demolisce: :[cese, raggiungendo: il massimo: di 
È x punti, presso‘ la: stessa: Università 
Oggi finalmente: sono cominciati. -i|cimentò in questi giorni negli esami 
lavori di demolizione. delle casette infper 1 ‘abilitazione. all’:insegnamento| 
*Via::Mazzini. Pordemone:sedià‘al: loro jdella Lingua tedesca; riportando uni 
posto..sorgere magnifici appartamenti | esito. .brillantissimo- anche. - ques 
a‘su0 decoro eda merito:di: parecchi] volta... 5 i 
volonterosi cittadini che-se:ocenpano!: Così-l'egregia prof: Teresa: Bertoli 
costantemente; È ‘ha legalizzato i propîi titoli al. ‘suo 
=:Suonatori ambulanti 5 ‘corso privato -di:Lingue straniere. 
Il'sabuto;:giortio: di: mercato, uellal . Siamo: lieti: di-‘presentarle -:16:no 
‘mostra: Città parecchi suonatori d' or:|stre gratulazioni. 1 : 
‘ganetto conducono -il-loro: strumento: 
da-vn'luogo. all’altro;-sempré:suo-|vi congratula: 
nando è disturbando i cittadini e -tutti|del giornale, che da pa 
nosce: la: distinta si 


tall Ja crt | 


0001]: 


‘un coltello ‘e:ferì il ‘«bulov:alla spalla j- 


Proprio; Di 


Il processo “Valle-Lavoratore,, in Tribunale, 


L’ udienza comincia alle 9.30; nel- 
Paula quest’ oggi figurano due cara» 
binieri di servizio, Si eccupa qualche 
po’ di tempo nella discussione sulle 
rogatorie de’ testimoni; la difesa 
domanda vengano assunti al dibatti- 
mento l'on. Rossi Sindaco di Torino 
a l'on. Salmoiraghi Presidente della 
Camera di Commercio di Milano. 

La Parte Civile si oppone, anche 
lin vista della prescrizione del pro- 
cesso che cade il 13 del corr. Mag- 
gio. La'difesa insiate. È 

Il Tribunale ordina che i detti 
testi vengano assunti per regatoria. 

Angiolini dott. Mario 

Vicesegretario alla Camera di Com. 
mercio di Milano, 

Teneva la partita » Esposizione », 
alla Cîmera di Commercio, quando 
la «Cronaca dei Tribunali » comin- 
ciò la campagna; trattò col Giustina 
direttore del giornale di Torino, pri- 
vatamente ;.scrisse al Valle che non 
conosceva affatto. 

La. sua azione fu di appoggio alla 
campagna. contro le « esposizioni 


Valle. a 

Conosce il modo con 
cui funzionavano le esposizioni pre 
sieduta-da ‘Valle ? ca 

—.Dell':esposizione Valle: non so 
‘affatto..:-i0:combatteì: le ‘esposizioni 
ch'io:chiamai « tranello »:-non'’Bape- 
vo ele Esposizioni. presiedute dai- 
l’on.,Valle-fossera da collocare o no 
în questa‘categoria, 

L’.avv:..Driussi muove parecchie 
domande ‘al:teste circa il funziona- 
mento .:dellée esposizioni in genere, 
le-mansioni della giuria ecc. 

Vienè ‘presentata dalla difesa una 
circolare a:stampa, riguardante | e- 
sposizione.: della Casa del popolo. 
L'avv: Valle: dichiara di. non averne 
mai visto; di tali circolari. 

E’ ‘richiamato il teste Tofanari, il 
quale:‘ricorda all’ Angiolini un col- 
loquio.in -cùi quest’ ultimo ebbe a 
parlare “con: deferenza dell’ esposi- 
zione: 

Il teste Angelini dice : 

-— Mi pare la prima volta ch'io 
vedo questo signore ! 

L'altro ‘insiste, ritordando qualche 
altro:particolare del col:oquio. 

H:segretario della Camera di Com- 
mercio: milanese non. ricorda affatto. 

Viene: mostrata al Tofanari la cir- 
colare:firmiata da Armando Gaudio; 
dice:‘di:non' saperne nulla. 

—Noi:— dice al teste — subap- 
paltavamo ‘i terreni al Gaudio; non 
avevamo: nulla a che vedere conlui. 

‘Driussi::Cancelliere, metta a ver- 
bale:che il:Tofanari di queste inizia- 
tive-di suoi sgenti non sapeva'niente. 
: dorama: Sì; niente (stringendosi 
nelle: 9] MESE 

‘Cosaitini (presentando ‘una circo- 
lare ‘con'1ò stemma di Milano e con 
la dicitura di « Esposizione interna- 
zionale » inviata al marmista sig.r 
Romeo.Tonutti). -Vorrei sapere dal 
dott: Angiolini quali equi oécor- 
Tono: perchè: un’ esposizione. si possa 
chiamare! ititernazionale. i 

Teste. Il: Comitato dell’ Esposizione 
è -quello::che nel regolamento dà il 
titolo:e: conseguentemente 1’ esten- 
zione ‘all'Esposizione, 

Cosaitini. E può un: privato qua- 
lunque: fregiare le proprie circolari 
dello: stemma del municipio, come 
quì; di Milano? 5 


leste::Vccorrerà uri permesso; ima gl 


come:questo.:si conceda, non lo so 
dire: Bisognerebbe udire ‘un segre- 
tario. comunale; tali cose non sono 
di'competenza delle Camere di Com- 
mercio;-s): del Comune. 

‘Driussi.-Insiste per sapere dal To- 
fanari:il:nome di uno solo che, dal 
Comitato;:non sia stato accettato all’e- 
sposizione, ‘0 :di uno che non sia stato 
premiato: 
î Nicolò. Pavoni 

ex «presidente della Latteria di 
Forni di Sopra. Dice come l’on. Valle 
fosse: nel: massimo grado disinteres- 
sato: circa l'affare delle cambiali, di 
‘cui:l’'altro-giorno riferimmo. ‘ 

Ii calzolaio Boer. 
ugusto-Boer, calzolaio, fu officiato 
‘a concorrere all’ esposizione ; esaminò. 
il‘programma ; la spesa di cento lire 
gli:sembrava ‘eccessiva; mandò quat: 


itro-paia di scarpe. î 


‘Riferisce-che gli venne detto 
‘Se-mon-avrete ‘uti pié; 
ste nulla. È 
«Presenta carteggi comprovani 
pratiche per il ritorno della merce. 
‘Dice:coma ebbe la medaglia e....un’al.- 
|tra-‘cosa; i 
E':chi il teste Venturino nel 
‘quale il:Boef non riconosce il com= 
messo = viaggiatore col quale:trattò, 
‘Pres.:Quanto avete spesointutto? 
sentoventi lire. 
“Quintino Leoncini 
è richiamato: per dire l’amimontarè! 
delle:spese-che #bbe per il concorso 
Ja premiazione-all’esposizione  ; 
= i Girolamo 
‘di anni:35.-Riferisce.come. concorse 
on -34-95- qualità di pane econ una 
ubblicazione:che illustrava l'impianto 
diploma-di me- 
rito. 
na: 
44,95, -S 
Faudizione di 


avrebbe dovuto mandare una deter- 
minata somma, a seconda delle me- 


Magie: 
iosattini chiede spiegazioni che il 
teste fornisce. 

I direttore didattico di Nimis 
Minardi Alessandro, d'anni %8, di 
rettore della scuole comunali di Ni- 
mis, depone che nel 1908, ritoraato 
dalle vscanze autunnali, ebbe dal 
Sindaco incarico di compilare stati- 
stiche e relazioni sul'e scuole, Il sin- 

daco desiderava concorrere. 

Passato qualche tempo dall’ iuvio 
delle statistiche, avendo saputo che 
ad altri concorrenti erano pervenute 
medaglie, diplomi, scrisse - doman- 
dando notizie al Comitato. Fu ri. 
sposto che non si sarebbero man- 
dati premi, dietro corrispettivo. 

Mandato l'importo, ebbero due 
diplomi uno per la scuola e uno per- 
sonale al Minardi per suo lavoro 
speciale, quale direttore delle scuole. 
4 premi loro pervenuti erano diplomi 
di gran medaglie d'oro ; il corrispet- 
tivo di L, 17 l'uno per assicurazione 
e spese varie inerenti all’esposizione. 

Si dà lettura della cartolina che 
il Venturino mandò in risposta alla 
richiesta del Minardi. In essa si dice 
appunto, che presa visione della car- 
telina avuta da Nimis, non si erano 
mandati diplomi perchè il comitato 
non aveva ricevuto l’ importo-di lire 
47 come da distinta inviata con 
vito a concorrere. 

Mini contesta al teste Venturini 
(che si richiama), come, a sua spe- 
cifice domanda nell'ultima udienza 
abbia detto, di non avere assoluta- 
n'ente mandato cartoline al direttore 
di Nimis chiedendo |. 47 pei diplomi. 

- Venturini afferma di non avere in 
realtàseritto sichiedendo. denari ; ma 
di aver semplicemente avvertito che 
la distinta poneva le condizioni per 
ottenere questi diplomi cartoline 
come quelle mandate al Minardi se 
ne trovano parecchie. . 

Cosattini chiede al teste se abbia 
mai fatto :promesse di premi per e- 
sposizioni ci Parigi e Lundra. 

Venturino. No, mai. 

Cosattini presenta un contratto. 

Il Presidente ne dà lettura. In esso 
sì dice che il Comitsto ‘offre di con 
correre. all’ Esposizione a condizioni 
specialissime a forfait.-Se i prodotti 
conseguissero medaglia d’oro, gran 
croce insigne ecc: si sarebbero dovute 
spedire 100-300:lire:;° se i prodotti 
non fossero stati‘premiati, il concor- 
rente avrebbe: rimesso nulla. 

Cosattini, chiede se .il prezzo uni- 
tario peri premi di medaglia d’oro 
fesse di :L.-100: - 

Bertacioli osserva che la domanda 
esorbita, non esseridoci implicato | on. 
Valle. s 

Cosattini,-L'on: Valle e’ entra!... 

11 Venturini.ha ‘0 no esperito ci- 
tazionecontro il. farmacista Plinio Zu- 
liani, perchè non voleva. pagare lire 
800 per tasse: a tr. esposizioni di 
Parigi, di Londra e di Roma, perchè 
dopo pagata l'ammissione non inten- 
deva ‘più concorrere? 

Venturini. -Io.ho: un. contratto con 
lo Zuliani. Egli ‘tia-mandato i medi 
cinali‘perchè disponessi per le Espo» 
sioni. di Valle a Roma e per quelle 
a Londra:e Parigi. 

Cosattini: Che premi ha avuto lo 
Zuliani? 

:Venturini. A Ruma non volle e- 
sporre; a Parigi non so: da Londra 
li fu mandata una onorificenza che 
egli rifiutò. Allora iniziai azione con 
un avvocato. Nel'contratto erano fis- 
sate L..100::per esposizione; io ei 
gevo le 300°lire pattuite. 

Bertacioli. Ma che c’ entra qui l'on. 
Valle? 

» Cosattini. C* entra, poichè lo Zuliani 
pagòd.la tassa di L. 30 per tutte e 
tre le esposizioni; di Roma, Parigi 
e Londra.e quella:di Roma era pre- 
‘sieduta dall’ on. Valle. 

La presuuta doppia tassa. 

Si:richiama il comm. Buono circa 
una: presunta. doppia tassa d’ ammis- 
sione che si faceva pagare a patro- 
nati; scuole. eco. 

Il: Buono: spiega: che la presunta 
doppia tassa neasera già: una seconda 
tasso. d'ammissione; si. trattava in- 
vece. di -una.tassa: d'affitto per un 
posto :nelle-vetrine-concorsi. Le ve- 
trine. dovevano. veramente. provve- 
‘derle gli espositori;. ma.venivano ai 
‘che;-fornite:. dall'impresa; dietro 
tassa di ‘L. 75. Egli nel ‘ceso speci- 
fico, .aveva ottenuto la riduzione della 
somma. da L. 75 .a-L. 410. 

Cosattini domanda se, tra gli espo- 
sitori*è era “anche.il: sig. Pignat, il 
quale; non-avendo-vetrine si rifiutò 
di pagare la sovratassa. 


(Presenta una 


relazione per il patronato 
ica e ploma: avuto. 
n... Valle-.spiega--come nel 41908 
il tenipo utile: per concorrere all’E- 
posizione tato. prorogato. 
ia 


idro; -natò a Verona, 
‘direttore: della. Cronaca 


ichiavazione : la po. 
22‘ nella causa at: 
‘delicata.. Egli è stato 


il {condotta àtemuto il Valle al ‘dibat-|}’ 


querelato dall’ Valle per ia cam- 
pagna condotta dal suo giornale con- 
tro le esposizioni trufte, La querela — — No: ci si trovava qualche Volta 
finiconla nota dichiarazione reciproca. nella sala della stampa all'Esposizio. 
L'on, Valle riconosceva la equità, ne. (Il teste parla con foga e em 
la santità della lotta contro questa arguzia sollevando spesso l' ilarità) 
grande truffa în danno del commer: fon mi gono occupato della gu 
cio italiano. Esposizione perchè questa era try. 
Il teste a sua volta dichiarava ed|montata, quando iniziai la lotta, Non 
è lieto di ripeterne qui-l'attestazione, | ho avuto ispiratori, Ma anche quando 
la più ampia stima, perlacorret:|avessi sondato un organizzatoro per 
tezza e delicatezza dell'on. Valle, . [scoprire l'ingranaggio di questo ‘in. 
Premessa questa dichiarazione fa dustris, avrei fatto il mio dovere 
ta cronistoria dello campagne delle|La giustizia ebbe pur bisogno di 
Cronache déi Tribunali iniziate con-|Abbatemaggio per scoprire la camorr 
tro le esposizioni trappole, (Harità) ciò dico per il s$ dicet pary 
Nella fiera polemici ebbe il con- comapongre, arnie: 
senso di tutta la stampa italiana. ins desidera sapere qualcosa del. 
L'inizio fu contra certo l' organiz.|l' inchiesta che il teste fece in Carnia 
zatore Bonciani, incoraggiato continuò | sulle esposizioni Valle. v 
a combattere tali esposizioni a premio ia Tordo; d Pa entrato 
fisgo, Albergo a Tolmezzo, e 
Un giorno ricevette opuscoli in cuij avervi veduto esposte le onorifiesa 
si annunciava le esposizioni dell’on.|per l'esposizione dell’ Albergo, 
Valle. Riconobbe dagli stessi pataconi,{" Mini, E' vero che il teste sig. 
dagli stessi sistemi trattarsi delle | Spresse, vedendo quell’ onorificenze 
solite esprsizioni, Egli le attaccò fie- ottenute a minor prezzo di altri e. 
ramente, Valle gli scrisse dichiarando{spositori, che agli espositori carnici 
che ai pataconi, alte intestazioni egsi|si usava una riduzione elettorale ? 
non davan soverchia importanza, La Teste. Si io disri; se a tutti fanno 
polemica fu continuata anche dopo|pagare per queste vnoreficenze L. 100 
la lettera; aveva riconosciuto, dice|e a questi sole L. 30, vuol dire che 
il teste, che gli incettatori delle espo- quì si gode d'una riduzione elet. 
sizioni Valliane erano gli stessi delle|raie. C 
esposizioni trappole. Di queste espo=| Il teste continua spiegando comi, 
sizioni truf e, specialmente all’estero, |secondo lui, gli incettatori delle ;. 
ce ne sono numerosissime, e continue | sposizioni sieno gli strozzini degli 
sono le proteste alle Camere di Com.] impresari. a 
mercio per le truffe che si compiono, L'avvocato Bertacioli fa qualche 
La polemica portò la querela. Fgli| altra domanda al teste, 
fu interrogato dal giudice istruttore;} - A Torino, dice, il signor Aiu 
questi riconobbe la santità della cam- asserì non aver parlato col Giustina, 
pagna da lui combattuta, ma gli chiese Teste. Ci sono due fratelli Aita, 
Se per caso non avesse sbagliato bere Checa EIA perfettamente ; 
saglio. 3 un equivoco, 
II famosissimo Colleol, = [ti pdiitza È sosposa per un quento 
In quel tempo si tenevano contem-icioli l'aveva ossarvato, si ha cur 
poraneamente tre esposizioni. Pensò {di ailuntanare dall'aula i testi iu 
ad un trucco per provare che -nonfuditi ancora, e molto opportuna. 
aveva sb.gliato. Con i giornalisti]mente, se pur in ritardo, si fa ago... 
Moggi del Momento, Gino Piva e alti [brare i curiosi che 8’accalcano Ira 
si riunirono a una cena; dopo man lil banco degli avvocati e il tav 
gisto messo un po’ di brodo in unafdella stampa. 
bottiglietta e versatovi qualche goccia Ciani Gio Batta 
d’ammoniaca il preparato chiamarono] già assessre di Tulmezzo, Ric): ù 
Qolleon }’ infrangibile ecc. utilissimo|ja visita del Venturino, fornit. di 
necessario per le bibioteche. Il mira»| una lettera dell'on, Valle. Cono. 
posto fu mandato a tuttelcon pubblicazioni tipografiche 
e tre le esposizioni : ebbe gran crocelebbe diplo.na di medaglia d'or) 
insigne, gran medaglia d'oro, e men-| Cosatlini. Che itapressione fer 
zione onorevole. Y esposizione in Carnia? n 
Non sa quali delle ina esposizioni Di essere Cisa poco seria. 
sia la più condannabile, ma per| — E l’impressiva@ riguardo 4 
quanto concerne l'on. Valle egli fu]valle ? 
un raggiato qhe- ha Salo leo some — Che anche la sua  pysizii: 
in piena buona fede. L' esposizione tu 
dol'Colleo! Fu ideata è compiuta sotto dome, prenidente; fonia. obo seri s 
| sci veglianza di un commissario | ya)le intascò denari ? ù 
Venne il processo a Torino, fini Suesto Ae; 
con la dichiarazione reciproca, ed il tao dio Ù Pesce 
teste ebbe la grande soddisfazione Lara icciere. di Tolmezzo, Concws 
dalla polemica, di ottenere che l'on.{©0 prodotti propri all’ Esposizivne, 
Valle, avvocato Buono e il comm. ed ebbe cpreml; il diploma gli fu 
Barbarisi mai. più daranno il loro|recato dal Venturino, il quale gli dis- 
nome a fali esposizioni. se essere libero di comperare o mene 
Conclude dichiarando ch'egli ha|!® Medaglia. È 
sempre combattuto le esposizioni e Cacitti rag. Gio. Butta 
non le persone. da Caneva di Tolmezzo, dice che il 
Driussi chiede spiegazioni sul cre-|Circolo Agricolo non espgse nu'la; 
dito fisso per i premi. tuttavia, ebbe una onorificenza. 
Giustina dà lè spiegazioni richieste] Richiamato, il teste’ Venturin), 
in base all'esposizione. del Colleon.|spiega ch’ egli parlò col presidente 
Il Colleo! fu consegnato al sig. Pi-je questi gli diede ogni ragguaglio, 
cozzi per l'esposizione Valle, e al sig.{facendogli una vera relazione ver- 
Ragnoni per l'esposizione Bonciani. .| bale 
I concorrenti si obbligarono a pa-i. Pres. Chi stese poi la relazione? 
gare una determinata somma. Rila-|. — Feci degli appunti io, sui dati 
sciarono percio al Picozzi una cam-{fornitimi dal presidente, col teste 
biale con firma insolvibile : Citato in{Cacitti non ho parlato .affatto ; l» 
giudizio, il teste disse che avrebbefvidi a Torino la prima volta. 
pagata la cambiale quando gli fossef Bertacioli. Milita ‘nel partito s»- 
prodotta l’analisi chimica del Colleol,[cialista, il testa Cacitti. 
(Viva ilarità). — No; ma non sono 
Bertacioli. Non era pri inte della | Valle. 
giuria il chimico farmacista . Poce, " Giovanni Comelli 
presidante dell’associazione nazionale {negoziante di macchine agricule, la 
tra farmacisti? ‘|Nimiîs. Concorae coi suoi prodotti 
Leste. Sissiguor; ma Poce non vide|ed ebbe premiazioni. 
il Colleol e ricordo che al processo Luigi Sorarùà 
di Torino, quando seppe del CoWleol,[d' anni 46, da Belluno, domicilista 
si dimostrò addolorato. uì. Nel 1909 espose i prodetti 
Bertacioli, Domanda al teste se (nelfdella sua pasticceria. Pagò 35 lire; 
secondo periodo della polemica } nellebbe un premio. 
primo aveva combattuto contro le e-{.  — Datemi.quello che merito, dissi 
posizioni Borciani e contro tutte le al-fio al commesso; anche una meda 
tre esposizioni del genere per ‘Jalglia di corame! (Marità generale). 
quale dalle camere di Commercio gli Un confronto 
a pera 
giuugeva lettere d’incitamento a per-| E’ richiamato il teste Cacitti, cui 
Sistere; a sua convinzione verso[pavy, Cosattini domanda sea To. 
Je caposizioni presiedute dall’an. Valle {rino ebbe occasione d'essere avi 
Teste. Dal dibattimento egli si ciato cal Ventuno. il Cacitti —© 
formò la convinzione chel’ on. Vallel'imi disse di attenuare la deposi- 
sia stato-raggirato dagli incettatori (ione contro il Valle. È 
degli espositori. Il-Valle comefu:detto! Venturino (dall aula, grida ndo] : 
dall’ on. Rossi, è un'anima francesima:|: — Non è vero; lei mnebtiaco po 
Viene letta la dichiarazione chel. 1 Venturino è richiamato ancora 
sonale il Forrabbe a Torino. je[® 120880 a confronto col Cacitti : en: 
CZTONGI orrebbe sapere Qualeltrambi sostengono coloroamente 
assserzione 6 il diniego, i 
Dopo un po’ di chiasso, è chis- 
mato. 

Gualtiero dott. Valentinis 
segretario della Camera di com 
mercio di Udine. Dice che lasciò 
una commendatizia al signor Ventu- 
rino, che gli si presentò con uni 
lettera de, one Vale: 3 

ante cav. Linussio 
spedì un campionario di tessuti =’ 
l'esposizione; ebbè croce insigne è 
‘medaglia d’ oro. 


L’ uilenza di oggi 


cizla con quaet> Barberis, lei ? 


del partito 


imento dibattimento di Torino; comé 
si è giustificato delle accuse. .. - 

Bertacioli. Una-volta che nella-di- 
chiarazione. è.-.detto ..che le: esposi- 
zioni Valle non entrano nell’ ambito 
di quelle combattute dalla. Cronaca 
dei Tribunali... mi. pare basti. 


Ripeto: desidero. sapere dal 
suo convicimento riguardo al- 
1’ esposizioni Valle. 

Giustina. Dopo il processo ho fatto 
le mie dichiarazioni in. merito all’.on. 
Valle e clò‘basta. 4 

Bertacioli domanda e è vero. come] Stamani il tribunaie si è radunati 
disse il Lavoratore, chè in Carnia :fu-jpio forma: l'avv. Cosattini ha pre- 
rono mandate migliaia di:copie-delle|sentato parecchi documenti, intorn' 


Cronaca dei Tribunali durante-lefai quali il tribunale chiede informa: | 


lotte, zioni al Venturio. P 
Teste. No; {Sì stabilisce citare alcuni testi dl 
Bertacioli. Sa che a Milano: certo |Roma, telegraficamente ; la difess | 

Barberis abbia organizzato.un’espo-{vuole sia tradotto con la forza !! 

sizione ? i ; csicezeitebte Bonciani, 

. Teste..Si; conosco. {1 Barberis; è! Da ultimo si fissa la prossima 

un ex giornalista clericale. ‘dienza per venerdì mattina. 


E. M son Telefono get 





Bertacioli, Era in rapporti di aj. 
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10) Icilio Galleja. 
© che sansono © Daliln ha avuto .d' onore di 
leti un protagonista di eccezionale valore fra 
noi e questa sera questo gran protago- 
C0lIe nista avrà le feste che gli spettano per 
He la serata in suo onore. 
Mit 'inilio Callefa nacque în Alessandria d' 
degni qito nel 1888, IL padre lo mandò a Pa-, 
rigi per compiervi alla Sorbonne gli studî è 
alchy Tllegge. Calleja andò e studiò ; 
DE li amici era nota e ammirata la sua 
5006, che, sebbene ancora incolta, riem- 
Alli iva di stupore per la forza ela bellezza 
stiua, lutti quelli che © avevano udito. Da tutte 
Aity ie parti gli venivano incoraggiamenti @ 
ae darsi al canto ed egli pure sentiva în sè 
ente; prepotente il fascino della vita dell’ arte; 
ma, per obbedire al padre, volle conti» 
Uavta auare i suoi studi e laurearsi in legge. 


Poi venne in Italia e a Milano si pose 

astudiare canto. La sua voce entusiasmò 
F il maestro Toscanini che lo fece debuttare 

alla Bcala con la Valy. Di qui comin- 
ciano i trionfi di Callefa. Tutti i migliori 
ttatri se lo sono disputato ed egli ha en- 

Iusiammato î pubblici più difficili e più 

freddi, A Livorno, dove creò una parte 

lissima in un’ opera nuova (Zulma 

del Romani suo amico), ebbe 0va- 
Sioni e accoglienze imperiali : gli furono 
persino staccati i cavalli dalla carrozza 
è fu portato in trionfo fino all albergo! 

Callefa é artista completo, nel più esteso 
senso della parola. La sua voce è unica 
nel teatro lirico contemporaneo. 

In lui la gran voce di Tamagno, che sa 
irombi del cannone e lo scoppio della 
folgore, st accoppia alle finezze vellutate 
del più dolce fenorino di grazia: pare 
che la Natura abbia, per un prodigio, 
voluto compiacersi di riunire in Callefa 
il canto di Tamagno e quello di Caruso: 
Calleja è un miracolo vivente di bellissima 
unica voce, alla quale si deve aggiungere 
mn gioco scenico impagabile, una figura 
stupenda, un' intelligenza e un senso 
d'arte finissimi. ; 

A questo artista sublime, Udine tribu- 
terà questa sera l’ onore che gli è dovutò. 
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NS Deputazione provinciale. 

(Seduta del 2 Magg'o). 

Sussidi — Diaspis — Mm difesa del 
tiro a segno — Una cauzione svin- 
colata — I maniaci — Altri sus 
sidi. 

— Fece lungo al pagamento del 
saldo del sussidio 1911 a favore delle 
Scuole d’arti e Mestieri di Udine, di 
Paluzza e Codrbipo. 

— Si pronunciò nel senso debba 
essere ufficialmente dichiarato infetto 
da diaspis pentagona per tutti gli ef- 
fetti di legge il Comune di Budoia. 

- Approvò per sua parte il pro- 
getto di difesa dalle piene del But e 
della Pontatbs del poligono pel tiro 
a Segno di Paluzza, (preavvisate 1 


dl 
ut; 


MON 
ento 





vere 


me? 
alati 





rito 
8800) assumendo a carico della pro- 
vincia il quinto della stesss in Lire 
NI 1920. 
ua -- Acconsenti, nell'interesse della 


Provincia, allo svincolo delle cauzione 
prestata dalla ditta Zuzzi e Pittoni 
per l'esercizio dell’Esattoria censor- 
Hale di Latisana relativamente nel 
quinquennio 1898 1902. 

— A 84 Marzo si trovano nei vari 
Manicomi della Provincia 41931 rica- 
verati, di cui 763 uomini e 568 donne; 
detratti i 98 dozzinanti, ne rimane- 
vano a carico della Provincia 1238, 
cioè 21 più del marzo anno decorso 
è 298 più della media decennale a 
3 ultimo marzo. 

— Assunse a carico della Provincia 
le spese di altri 14 alienati poveri 
appartenenti a vari Comuni del Friuli 
e ricoverati nel Manicomio, 

— Accordò sussidi : di lire 100 per 
la mostra bovina intereomunale di. 
Ciseris, indetta pel 14 noverabre a 
cura del Circolo agricolo di Tarcento ; 
di lire 400 per quella intercomunale 

i Rivignano. indetta pel 18 settem- 
bre; di L. 150 per quella manda- 
mentale di Ampezzo, indetta pel 15 
corr. 

* Accordò in massima il sussidio per 
la mostra bovina di Palmanova in- 
detta pel settembre, con riserva di 
deliberare sulla misura dopo pre- 
sentato il relativo programma. 
- Ad un amico. 
Il sig. Luigi Sanvilli, procuratore e- 
sercente presso questo Tribunale, ha 
questi giorni aperto il suo studio 
Via Paolo Sarpi N. 3. All’ egregio 
amico, che noi conoscemmo ed ap- 
Prezzammo solerte collaboratore dele 
Avv. Bertacioli, le nostre congratu- 









pati 


pre- lezioni per aver saputo con la forza 
rd ell'ingegno, la serietà di propositi 
mi € la costanza della volontà crearsi 


una posizione indipendente ; e gli au- 
Ruri che quelle sue doti trovino modo 

ssplicarsi con un fecondo lavoro. 
Teatro Soelaleo — Novo Cine 


Riescitissimo il programma di ieri 
nera che oggi si ripeto. 












— Incidente ferroviario 








I 
È SINEO 19: 























































































Lana e crine per mater 
€filedere. preventivi alla Ditta” 


Reccardini e Piccinini 


UDINE Mercatoveschio 4-- 


assi 



































































Serafini Costantino 
Fabbrica e Magazzino tha 


MOB 


Serramenti di lusso — Arredamenti ‘per negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI  SBUPRED FRONT 
Udine, Circonvallazione interna tra le Porte Grazzanio e ‘enezi: 

dietro la Chiesa di S. Giorgio —, Telefono N, 95; 


Pasamenti a pronti. 


































Liva Valentino di Artegna 
IO 


I 
Concorso medico 
A tutto 31 maggio 1911 è aperto 
il concorso alla terza condotta me- 
dica per la cura gratuita dei pove 
Stipendio lordo lire 3000. A ri- 
chiesta si spedisce avviso. 
Il Sindaco 
Rainiîs 


tt tti 


LA DITTA 


Arturo Milani 


Via Paolo Sarpî 12 — Udine 
Da) giorno 5 al 34 corr. mese a- 
prirà 
con forte ribasso 


l'annuale tia idàzione scampoli delle 
varie qualità di tessuti. 


sasasafnanana 


Albogi - Aloggi i 


ALBERGO 
ANTICO TOPPO 
anni 


UDINE — Via Cavour 22 


—( ) 
Casa di Cura 
per: 


















‘Maggio 
Non confodere col- Sello. Giovanni di 
La scorsa notte verso le ore 22, fra © e: 
le stazioni si cai a Pordenone ; se 2 i 
lava ” . ZIE 
causa la rottura di un' asso Sviav siesima, aununcia a parenti ed amici ‘ 
treno merci 6129 che parte da Oa- la morte Bd: avvenuta della sua a- 
ssrsa dopo il diretto della sera, Non dorata sore! 
potendo il convoglio merci prose- 
vava, impegnandocos) la linea ed il I funerali seguiranno oggi merco- 
conseguente passaggio del treno ac- ledi alle ‘ora 15.30 partendo da via 
celerato 1124 che arriva ad Udine Bertaldia N. 81 
Udine, 3 maggio 191. 
La stazione di Casarsa informata —Serve di partecipazione personale. 
dell'accaduto, provvide subito a man- e È 
dere sul posto una loeomativa con ISTE 
binario nonchè alcune vetture per rt P 
trasbordare i viaggistori io arrivo di 
, Venezia. 
circa, il sro di soccorso potò ri- provvisamente 
tornare a Casarsa, dopo adempiul È 
ail'Incerito avuto. Gordignano Giacomo 
i ‘alle persone a rei a Oni fa Andres 
itutto si limitò al forte ritardo (qi I figli i 
TI geom. Emilio ed Attilia, la 
PERTICARA | quattro ore) a cui per necessità di' ; ora Maria Tommasi, Je sorelle An- 
igiatori dell’accelerato. Alle ore 1:45, na ed Amalia, i cognato e congiunti 
La serata del maestro Guarnieri | {ix Linea era interamente sgombra. * Sonunzio. 
— Eanmi di stonegratia, I funerali avranno luogo venerdì 
maestro Antonio Guarnieri il testro! mj orso teorico di ste afia n a n Li 
Minerva era iersera affollatissimo. nel 0 R. iRonion dl at oe im- Si chiede vena per l'eventuale di- 
L'opera e Saasnon © Dalila s ebbe, Le, a uto Tecnico.-La Com-.menticanza nell'invio della  parteci- 
ip »| missione era composta dai signori: pazione, 
ogni sua parte; grandi applausi agli | ge] R, Istituto, Muzzati rag. Girolamo 
Reno spsolimento, al tenore Calleja | vice presidente della Camera di Com: 
sral-barikino; Formie mercio, Carletti prof. Erenle steno- 
tissima; al suo primo apparire fu|Cesare © dott. Giulio direttore delia Ringraziamento. 
ascolto: dagli applausi generali, dani ‘scuola popolare superiore, Pitotti dott.. Dovere di parenne riconoscenzaverso chi 
teati i ch Î ‘o i i 
stenti del oubblico che alla fine Giuseppe stenografo, Caselotti prof. nas n ca rendere sentite grazie al prof. 
i , " all’Acqua, 
proscenio. L'esame ebbe un buon esito, co- 5 hi fui da irizzato da uno specialista, 
Non è a dire riell’'esecuzione im. fme ne fanno prova le seguenti clas- per tumure_ 
peccabile, filita della «Danza delle fsificazioni : venti Fei Mino lisraro neppure Îl latte 
eseguite dipu |’ «pera, Buttazzeni Eoricn punti 29 su trenta, Fui operato dall'iltustre professore in pre- 
Il'test > atissi an, ascoltò confCariboni Frances -o punti 26 su trenta, senza ili altri mat mi fu nep rtato 
godiment» viv. la musica di Berlioz|Bartoliui Z-reto punti 28 su trenta, parte dello stomaco e parte dell' intestino 
n i L'operazione però non poteva riuscire 
veri: entusiasmo. Tomadoni Umber:o punti 23 su trenta, meglio. Non sant mai uva Finca di febbre 
È n ni . [Petri Pietro punti 22 su trenta. ed. oggi lo ricuperato appetito ed energia. 
Egli ehbe vari deni: un orologio i 
d'ira, dono dell'impresa, una catena plauso all’ egregio prof. Caselotti per ri cere io aa rIrTnt Sare 
. a i risultati molti soddisfacenti otte- chirurgo. 
ritratti in oro don) del signor Callela, quti dai suoi alliavi. 
un corno d'oro, an della signora 
Cucini e due statuette regalate € Ig, fuperaio Giovanni Bulfoni sca- 
si pi i ricava una botte di vii»; questa g'i 
(L illustre rsaeste., finita la sta-iscivelò sulle gambe. pro fucentgti 
gione si reca » Berlino, per dirigere 
alcini crucerti net Breth iven Sagl. 


Emma Venier ved. Prinzi, desola- 
un carro legname in composizione al 
guire dovette arrestarsi dove sl tro- Cosir: 
alle 22,55. aggio 
»ttrezzi ed operai per sgombrare il 
| Difatti, verso le ore 4 e rezza. Jerl sera alle ore 19 spegnevasi im-; 
to 
Fortunatamente nessun infortunio 
d'anni 77 
cose, duvettero sobbarcarsi i viag- 
" sddolorati, ne danno il tristissimo 
Per la serita d'onore del bravo! eri alle 20.30, furono tenuti gli esa mattina 5 corr. alle ore 40 antim. 
come semore. un'esecuzione ottima În | Misani prof. comm. Massimo preside 8 maggio 1911. 
I inaestro Guaraieri fu festeggia. | grafo, regioniere capo del Municipio, 
mi ha salvato le vita da prossima e sicura 
gni atto lo volle ripetutamente al {[talico, insegnante nel detto Corso. 
more maligno allo stomaco or son 
Silfidi » e della a Marcia Ungherese »} Parussini Vittorio punti 30 su trenta; i il mio deperimento quindi era gravissimo, 
chè entrambi attaccati dal tumore 
€ applaudì i velores> Guarnieri conf Cendussio Edoardo punti 23 su trenta, PSTChè cutrembi abiccati del Mumoto; 
Dopo l’ esnine, la Commissione fece .!! mio stomaco tollerà bonissimo îl cibo. 
d'or» dono dell'orchestra, un purta- 
— Operaio infortunato 
modellate dal basso siv. Ainlete Galli. 
gravi lesioni. 










Raccolto e trasportati all’Osped=le 
fu giudicato guaribiie in un mese- 
circa 
_———_—_+— + —@€— 


Luigi Princigh gerente responsabile 


ZZZ ZZZ irta 























Stassera per la serata del tenore 
Icili» Calleja. si prevede un pienrne. 


AASGIOMAAAE VASI SE AMA AOTNTZINMN RNA SIMANA AIMAN 


— Le Conferenze di Fradeletto 
per la Dante. 


Nelle riviste letterarie e nei mag- 
giori giornali politici è in questi 
giorni un gran fervere di discussioni 
sul valore di contenuto e di forma 
di uo volume di « Conferenze » testè 
pubblicato dall'on. Fradeletto ; e tutti 
i critici sono concordi nell’ ammirare 
dell' illustre letterato ed oratore }a 
dottrina forte e sicura e Je grazie 
della parola elegante. la geniale ori. 
ginsltità dei pensieri e delle imma- 
gini e l’impeto eloquente della pas- 
sione, 

Dalla viva voce, bella e vibrante, 
dell'on. Fradeletto noi avremo gio» 
vedi e venerdì sera, al Teatro Mi- 
nerva. auspice .la Dante, il piacere 
di udire due conferenze sopra i temi 
suggestivi: SI Poeta del sogno ed Il 
Poeta de'l’ emozione. 

L'on. Fradelettn, che ha in questi 
dì, affascinato a Milano ed a Roma 
un uditorio elettissimo di signore, 
di studi.si e di giovani che gli hanno 
fatte imponenti dimostrazioni di am- 
mirazione e di affetto. avrà anche 
a Udine un pubblico degno di lui e 
della nostra Città. 


— Cerchioni delle ruote. 

Ls « Gazzetta Ufficiale » del 29 aprile, 

pubblicò il R. Decreto che approva 

l'annesso regolamento sulla larghezza 

dei cerchioni delle ruote in relazione 

al carico dei veicoli. 

— Chi dopo 

aver provato cento diverse marche ha 

acquistato una bicicletta « Cellina 

Sun », vi dirà che nessuna gli ha 

dato altrettanta soddisfazione. Tre 

anni di garanzia. 

| Fabbricanti Agnoli Diana eC, Udine 
Condizioni di favore, comodità di 

pagamento per impiegati di ammini- 

'strazioni pubbliche. Ufficiali e Mare- 

scisili del R. Esercito. 

















Motfo-Re 


Li niglir» è più leggera 
mette 4 































Ì . 
motocicletta in commercio 


”°—Rappresentantejdepositario |’ 
per ‘Udinè ejProvincia 


Giovanni Nadal 
UDINE — Arco: Via. Manin ; 
Magazzino Piazza Umberto Lo 


Dalla Venezia & M. Sambuco 


VOINE - Fabbrica Mobili ed insegne in fero- veracate: a fuoco - DINE 


Fabbrica Fuosi'Porta Rodchi Viale 29.-Marzo - Nagozio {VI N::29 
dI] gii 


Telof. 3-97. . . 
postino, 2210 













































































prescrive la Emulsione Scott 
1 





e si compiace dei ri i 
terapeutici : * Nel Poli ....ico È 
Generale di Torino, ho avute 
occasione di prescrivere malte 
volte la Emulsione Scott in È 
bambini gracili e predisposti * 
a malattie dell'apparato re- {i 
|| spiratorio. Affermo che 
rimedio corrispose sempre 
esattamente al suo scopo di 
ricostituente organico." 


Dott. Luigi Carlo Blau, 


Medico-Chirorao, Via Parbaronz 9, Torino. li 





} 
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Rimesso completamente a 
nuovo 


Casa tranquilla 
Sernpolos= pulizia 


Stanze da L-1, 1,50 lo più 


. Conduttore Luofano Gel 































VENEZIA - Fabbrica S.A 


















Ml successo continuo della Emulsione Scott è 
sostenuto dal costante impiego di materiali | 
scellissimi, resi della massima efficacia cura! 

dal procedimento chimico di preparazioni 







elastici di qualunque misura =: 
a molla e a spirale - Deposito Gì 
materassi - Prezzi di fabbrica. 













i 

risultati, perchè in efertononli danpo. Perciò [| = 
soltanto [a Emalsione Scott dev'essere ussta, | 

N in caso diverso mancherà le scopo della cure, 


cioò la guarigione. 


Emulsione 






— Saluzzo e Vicenza a Roma. 
Le pattuglie dei reggimenti Saluzzo 
e Vicenza Cavalleria sono giunte fe- 
‘licemente a Roma e furono, con al- 
jtre del gruppo, ammesse alla seconda 
[Prova del concorso, che seguirà do- 
mani. 


— Solenni fnnebri 


Alle 9 di stamane ebbero luogo i fu« 
nerali di Maria Angeli moglie del sig. 
Giovanni Comino, gastaldo del signor 
Luigi Moretti, morta di tetano l’altro 
giorno, 

Le esequie furono celebrate nella 
chiesa dell’ospedale. Il corteo era 
numerosissimo: tutti i dipendenti 
della ditta Moretti accompagnarono 
l'estinta all’estrema dimora. Innume. 
revoli le torcie; notammo le grandi 
corone di fiori freschi, portate a mano 
dalle giovani: ditta Moretti, agenti 
Moretti, famiglia Giuseppe Comino, 
1 generi e le figlie. Una corona della 
femiglia dell’estinta posava sulla bara. 

Condoglianze. 









Divisione si- 

atematica 
dell’ assorti- 
mento di li- 
bri antichi: e 
moderni: in 
vendita nella 
Libreria’ Dante 
Giuseppe Malattia “|> 
0 UDINE. 
‘Via Merceria 6. 















Opere sul Friati:o -d’autori friulani 

Opere -vario:sul Risorgimento tali 
“Opere-su:- Venezia: e anlLombardo: 
Libri:di:gaogi 











apeolalista 
\pprovata con decreto della 


R. Prefettura) 
Udine - Vix Arai 88 
flettà: lorni 






La Etntliioné Scott trovasi intatte lofarmacie. 


Cinematograto 
completo : ‘Motore benzina due cilin 

dri 6 HP. magnete, dinamo, quedri, 

sirena, elettrica, arco 80 smp. lanter- > = 

na, proiettore Murer, cabina ferro.[di assicurazione cerca 

smontabile, accessori. Vendonsi oc- [stipendio fisso. Offerte N. 33 presso 
casione Lire 3000. - |A. Manzoni Udine. 













“grande: 


scia ‘diversa moderno nuove: 
NB.-Si ‘corporeno: lit 
all’ Zetria; a Trieste 6 


lesi 
«Geografia, Mus 
© Giurisprudenza, 
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at di Pol 


“Sono-abbastanza in. confidenza: col 
mio amico per interrogario ‘in pro- 
“posito.;.-e, se. effettivamente si trova 
‘posizione ‘critica; farò del:mio 

‘nieglio per:trarlo ‘di imbarazzo. Ed 

cora: Willingale.—: soggiùnai — è me 

; glio ‘che:ve:ne andiate. Aspettatemi 

lomattina verso le: dieci “ed intanto 

Prendete ‘alloggio al « King'a-Head ». 
(“Per giungere a Dillingham séguirò 

ilsentiero ‘traverso: i campi. 

2: «mCome-pòsso vedere il cadavere ? 
(= domandò: Willinigale. 
=i:Vi: dard: un: biglietto — risposi 
"che presenterete:a m.r Coster, il 
‘proprietario: della fattoria. dove fu 
‘rinvenuto ‘il ‘cadavere 


Così dicerido mif'‘sedetti’ allo ‘scrit- cava: ancora la padrona - di casa, e 
tolo e scrissi il biglietto di presen- Oxborrew appariva stranamente pre- 
tazione. Mentre piegava la lettera occupato, Sir Ermenred sfoggià tutto 
Willingale disse : le sue conoscenze dell’ idioma tede» 


2 Teri abbiamo avuto due gravis- sco per accattivarsì le simpatia della 
signorina. Weingerath: e la signorina 
tinvannina ed fo dimostrammo tutto 
il nostro egoismo, impedendo a Lio- 
— Uhm!,, — dissi prendendo una nello di prender parte alle nostra 
busta — Il valore della cosa furtiva? conversazione, Ho detto che la cona 
— Quarantamila sterlire in bril- non fu lieta. Ma ciò non vuol dire 
lanti alle due e mezzo, e ventimila In che non fossa interessante. 
monete d’oro alle due e tre quarti. I miei più vecchi amici — che mi 
— Che cosa sl è fatto? conoscono per un ghiottone — forse 
— L'ispettore Marsh js°è incari- affermeranno ch' io mentisco, dicendo 
cato delle indagini pet il furto dei che non ricordo assolutamente ciò 
brillanti, ed io stavo per l’appunto che avvenne tra l’ hors d’ ceuvre ed 
aiutandolo, quando mi-giunse il vo- il dessert. Aveva la fortuna di par- 
stro telegramma. L'ispettore Grant lare con una signorina ben educata 
si è posto alla ricerca degli autori ed intelligente, capace di dimenticare 
dell'altro furto: dovendo raggiun- se stessa e le frivolezze della so- 
gervi, ho pensato bene di chiedere cietà. 
foro se avevano qualche comunica- Noi parlammo... di che cosa. non 
zione a farvi in proposito. Ecco ciò parlammo? ii tutto fuorchè di noi 
che mi hanno consegnato per voi — stessi, mentre l’uso oggigiorno vuole 
e così dicendo mi porse due plichi. che sì’ parli sopratutto di noi stessi : 
Il pendolo suonò la mezza, e quasi.:dei nostri capricci, delle. nostre qua- 


Bimi furti. . E 
— Teri abbiamo avuto due gravis- 


simi furti. 


ove continuarono- le conversazioni, - 


senza far della musica, per non ur- 
tare il sistema nervoso di m.ra Ox- 
borrow. Le signore si ritirarono di 
buon' ora, e noi quattro uomini pas- 
sammo nella ssla del bigliardo per 
fare una partita. 

La conversazione aveva per argo- 
mento le solite banalità che si so- 
glieno dire nelle sale da bigliar®o; 
ed io tressi un sospiro ‘di sollievo 
allorchè allo serecar delle undici. 
Oxborrow posò Ja sua stecca, di- 
cendo che si sentiva troppo stanco 
per continuare a giuocare, 

Ci ritirammo in un angolo della 
sala, sedendoci in in angolo delia 
sula. sedendovi din:nzi ad un whisky 
e soda, mentre Lionello e sir Er- 
menred facevano una carambola. 

Quando Clayten posò il suo bic 
egiere vunto e sbadigliò, io gli dissi : 

— Potreste rubare dieci minuti sl 
sonno per conversare meco ? 

—o infatti un gran sonno — ri. 
spose egli — ma tuttavia vi acc.r 
derò anche una mezz’ ora se si trat- 
ta di cosa importante — e così di 


- Vi ringrazio. Volete favorite in 
camera mia? i 
Buon» notte, Lionello ; buona notte 
Sword! --’ salutò Oxborrow, a sen. 
2° altro mi seguì. > 
Portammo le nostre sedie presso 
so la gicconda fiamma del cami- 
netto e ci . daginrmmo rcomedamente. 
— Clayin — io comincigi — ba- 


date che sto per commettere una 


aconcenienza. “ 

— Ciò non è possibile. Lacaita 
non può essere capace di ciò, 

Apprezzai il complimento ma lo 
respinsi col gesto, 

— E' sewpre una aconvenienza 
interrogure un ospite su qualcuno 
dei suoi invitati, 

‘Secondo le circostanze — 0sser- 
vò Oxborrow. 

— dn questo caso, per esempio, 
mi pare ‘che la mia domanda.s.a 
oppertuna, —- Pescia dopo una breve 
pausa: Mi sapreste dire qualche 
cosa circa sir Erwwenred. Sword:?- 

Il mio interì cutore scoppiò in 
una risata. e 


La Ditta A. Manzoni e C., di Mila 
S. Paolo, 11, unica concansionaria Tn 
vendita in Italia del rinomato L. LUSERS 
TOURISTEN PRLASTET, di fama mondiale 
avverte il pubblico ds diffidare delle nume, 
rose imitazioni e contraffazioni che di ta 
preparato si trovano in. commercio, È 

Ed allo scopo di fornire ai destui» 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
fe mistificazioni, li previene che il 0g 
vero e genuino 

L. LUSER'S TOURISTEN PFLASTER 

{Taffetà dei Touristes) 

contro $ calli ed in genere tutti gli i, 
rimenti della pelle, è quello é di cai rst 
oltre al marchio di fabbrica (e alpinista » 
sovrapposto alla firma user's) portano 
ESTERIORME: FE fp istruzione che & 
ravvolge) “i INTE AMENTE (aull'astuo. 
cio in cartone) la marca depositata de 
Ditta A. Manzoni e C. È “ 

Rifiutare qualsiasi rotoio privo di dalte 
marca nonchè futli quegli. arficoli che 
tàndo coi caratteri esterni della confeziona. 
tura ilvero « Luser' Touristen Pllasterie 
nòn:mirano ad aliro che a creare una con 
fusione ed 4 sorprenderela buona felt. 
consumatori. a 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta cuntro. 


gi mn 
Casta: 


puise 
LAS 
xUb 
uN 
td 
E 
FRI 


“gli è il giudice di pace del paese; 
‘farà tutto. quanto-sta in-iui-per fa= 
ellitarvi: il -vostrocompito;e vi pre- timpano della vilia. 

il La:cena non fu-molto 


nello stesso istante squillò il bronzeo” ui, dei nostri dolori, delle nostre 
gioie... 
Prendemm» i 


endorina. 


Jorubin Gasile è l'insuperabile lisciva bqueda per bucato e Gandeg- 
gio. non è da confondersi enlle solite messe in commer- 


RESTRINGIMENTI URETRALI cio. otto div:rsi. nomi. 


Prostatiti. - Uretriti e Catarri alla Vescica 
i GUARISCONO ‘RADICALMENTE CON RINOMATI a 


CONFETTI CASILE 


1 CO..FETTI CASILE danno aliu vita 
genu.-urinaria ll suo stato normale, 6: 
vitahuò l' sò delle pericolo: i 

lelette. tolgono; calmano 

ante il:bruciore e la frequenza” di uri- 

laré,-gli Unici che guariscono radicale 

to i Resuringaumenti uretraii, Pros! 
Bf titi, Urotriti, Cistiti, Catarri della vosoicà, 
:Calocoli, incontinenza d'urina, flussi 
‘blenorrogioi. (goccetta militare) ecc. Una 
seat, di Confetti con la dovuta istruzione 


Li A 
ne “IL JORUBIN DEPURATIVO CASILI ot- 
figaztimo ricostituente o antisilititico © riu» nando emo alla ss na rer si clientela cche 
A ‘oscunte del saugue, guarisce radical- paint velino stili n n di Splendorima 
tilide,.Anemia, Impotenza, dolori delio ossa, del i Par iniettati AGI inch 
dò chie. della pelle, perdite somnali, altri prodtti imitati, a che nea sone alro chè 
corredere>a*bianchberi». 


FERRO. GHINA-RABARBARO 


Un flace. di Jorubin Casite 
alla. NOCE VOMICA 
Il migliore dei ricostituenti 
: Elogiato:@ raccomindato dall' illustra, | 
È Prof:comm. ACHILLE DE GIOVANNI Senat. del'Rogno; 
‘Direttore della..dlioica;medica:R. Università ili Padova 
‘Preparazione speciale della Premiata. Farmacia 
'P. DEL SAL Porcia di Pordenone 
‘premi. alle: principali Esposizioni 
acluaivo:pes:la vendita nel Veneto 
SZATHVARY.- Padova, 


Continua. 


cendo mi guardò in un modo cu- 
n Ì, vaglia L. 1 65. 


ta. Man caffè nel salotto. socchiudendo gli 


Non più SIFILTD® mediarite il: mondiale 


LA DITTA: 


Valentino Brisighe 


a scopo di ritirarsi dal commercio, mette in 


LIQUIDAZIONE , 


tutta Ja merce esistente nel su negnzio + 


= Prezzo di Fabbrica 28 


nvita quindi tatti calco che livassari fears acquisti in egeetti di 


Oreficeria-Gioielleria 
- Arsenteria-Orologeria 


a voler onorare di una visita il su» neg zio site in 


| | Via Nicolò Lionello N. 2 
UDINE 


assicurando che vi troveranno il più ricco assortimento în detti 
articoli e garantendo loro e l' urgento a primo titolo: 


pare dat b'nih ei r 
sar tuad al ttatiia “iti Ospo-! 
Alberghi, Gava serio o: i 
red eo 

netti S . 

moascas sere fo feb ta 
da parecchi ansi) dura Ditt:  Cattano: e. Corti 
Fabbrica Prodntti Ch i Iadustriaii (0: 0). 

rdinazioni rivoigersi ai ns rapp. Esclusivi per 
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‘son la.dovuta istruzione: L.:9.00, 
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_ Ferro: - China: --Rabarbaro 
, E il più efficace Ricostitueite Toulco Digestivo, raccomandato da 
celebrità mediche perchè non alcoolico. È se renato 
L'illustre Prof. Achille De Giovaunt; Senatore del Regno, ebbea dichiarare 
«Ho esperimentato il Ferro China ‘Rabarbaro Bareggi, ed ho trovato 
che serve come ottimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio 
di non essere alcoolico, nel senso che non produce le salite molestie del- 
: l'alcool. Firmato — Prof. De Giovanni. 
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Sl trovano negli ospodali e pelle firmecle AC P.Vendonsi in tutte le farmacia drogheria e liquoristi. 
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